
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di Giovedì 11/04/2019 - Anno V n° 67 - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

OGGI E DOMANI A ERICE SI TENGONO
GLI STATI GENERALI DEL TURISMO

A pagina 4

Valderice
Il sindaco
smentisce
Coppola

A pagina 3

In evidenza
Jahmento:

l’anima reggae
di Trapani

Articolo
A PAGINA 6

Di protesta in protesta

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Se appare forzata ma per
certi versi necessaria la prote-
sta che sta prendendo piede
soprattutto a Trapani e Mar-
sala, cioè la #sevolovoto che
invita i cittadini della provincia
di Trapani a non votare alle
prossime elezioni europee, al-
trettanto forte ma necessaria
si può definire quella annun-
ciata dal Comitato Residenti
Centro storico del capoluogo. 
Hanno preso parte all'incontro
di lunedì scorso tenutosi nel-
l’aula consiliare, su iniziativa di
alcuni consiglieri comunali,
con il fine di raggiungere un
accordo tra gestori e residenti,
ma si sono resi conto che non
è servito a nulla poichè le loro
esigenze non sono state ri-
solte: “nessuna soluzione ido-
nea non solo a consentire ai
restanti residenti di poter ripo-
sare ma anche a valorizzare
adeguatamente il nostro
Centro storico che si sta pian
piano svuotando, con diversi
locali sulla via Garibaldi ormai
chiusi”. 
Hanno notato con ramma-

rico, coprattutto, l'assenza sia
del Sindaco ma soprattutto
dell'assessore con delega al
Centro Storico e, alla luce
delle recensioni negative di
turisti che negli ultimi anni sono
stati ospiti delle case vacanze
B&B, in merito agli schiamazzi
notturni e al poco decoro del
centro storico, chiedono
l’adozione dell’unica solu-
zione praticabile: cioè il ritiro
dell'emendamento appena
approvato dal Consiglio co-
munale sulle modalità di im-
piego di bande musicale e di
diffusione musicale in genere,
e quindi una  nuova Ordi-
nanza Sindacale. 
Ma la loro non è una semplice
richiesta, hanno intenzione di
dare seguito alle loro lamen-
tele con azioni concrete: 
“E' evidente - scrivono - che in
caso negativo o di immobili-
smo di questa amministra-
zione, saremo costretti anche
noi a valutare il trasferimento
in altre parti della città la-
sciando vuoti gli apparta-
menti del centro storico”. 
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Venerdì
12 Aprile

Temporale

15° °C
Pioggia: 80%
Umidità: 88%

Vento: 19 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  

all’ingegnere
Vito Garitta

presidente del 
Club Unesco Trapani

che OGGI
compie 80 anni. 

Buon compleanno.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Oggi ultima “Scinnut “ dei Mi-
steri : “ Il Trasporto al Sepolcro“
del ceto dei salinai e “L’Addo-
lorata“ di quelli dei camerieri,
pasticceri, baristi, trattori, risto-
ratori, conducenti e albergatori
presso la Chiesa del Purgatorio.
La banda musicale “ Pietro Ma-
scagni “dell’ associazione l’ Ad-
dolorata diretta dal Maestro
Alberto Anguzza sarà in Piazza
Purgatorio alle ore 17:30.
Alle ore 18:30 i fedeli diranno il
Santo Rosario in Chiesa dove alle ore 19:00 ci sarà la concelebra-
zione Eucaristica presieduta dal nostro Vescovo.
Parteciperanno tre congregazioni di Palermo che sono rispettiva-
mente quella di Maria SS. Addolorata alle Balate, di Maria SS. Ad-
dolorata ai Fornai e di Maria SS. delle Grazie ai Pirriaturi.
La banda musicale suddetta ritornerà nella Piazza alle ore 20:00.
Il gruppo che rappresenta “ Il Trasporto al Sepolcro “ è opera di
Giacomo Tartaglia che era figlio di Giuseppe e di Leonarda  Giusto.
Nel gruppo predetto l’artista rappresentò il corpo di Gesù posto su
un lenzuolo retto da Giuseppe d’ Arimatea , Nicodemo e S. Gio-
vanni, con la Santissima Madre impietrita dal dolore e S. Maria Mad-
dalena ( nel particolare della foto di Andrea Mazzara ) il cui dolce
viso esprime il profondo attaccamento per il Signore.
Questo gruppo distrutto dal bombardamento aereo del 1943 che
colpì la Chiesa di S. Michele  è stato ricostruito nel 1947 dal Prof.
Giuseppe Aniello Cafiero.
Alla gamba destra del Cristo morto del Mistero è legato un oggetto
d’argento dalla forma strana che ha un buco e questo rappresenta
una parte del petto di un nostro concittadino che ha lavorato nelle
saline ed è voluto restare nell’anonimato il quale ha avuto una
brutta ferita provocata da un aggeggio dalla punta acuminata  e
se l’è cavata per miracolo.
In questo Mistero è collocato un modellino d’argento e corallo rosso
di un mulino, opera dell’ orefice Platimiro Fiorenza che ha il negozio
con il laboratorio annesso in Via Giuseppe Osorio nella nostra Città.
L’Addolorata è opera di Giuseppe Vincenzo Milanti.
L’espressione di Maria,il dolore e la sofferenza sono resi dalla pre-
senza del manto di velluto nero che copre per intero la figura sim-
bolica, mettendo in questo modo in primo piano soltanto il viso e
lo sguardo straziato del pianto di questa Madre,gli occhi rivolti al
cielo pieni di sfinimento per la pena della Passione molto grande
passata dal Figlio adorato. 
Elementi che rendono ancor più sofferente la figura sono: il cuore
raggiante con la fiamma trafitto dallo stiletto e questi sono tutti d’
argento. La mano destra di Maria è verso il basso a mostrare la stan-
chezza per il dolore, a simbolo di una rassegnazione che non arri-
verà mai. Nella mano sinistra tiene un fazzoletto bianco dove è
ricamata la lettera   M , iniziale del suo Santissimo nome : Maria  che
vuol dire “ Amare “. Attorno alla testa della Madonna c’è il simbolo
della sua grande dignità: l’aureola a raggiera tutta d’ argento di
ottima fattura. 

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Oggi ultima scinnuta
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Jahmentho: anima reggae
voce autentica e onesta 

Roberto Gervasi racconta l’amore per un genere
che è insieme una espressione ludica e riflessiva

Tentacoli, raccolti e rialzati sul
capo di Roberto Gervasi … Ca-
pelli irrequieti e indomiti, allevati
e cresciuti con pazienza; piace-
voli e leali compagni di viaggio.
In estrema sintesi è questa la de-
scrizione ridondante, con cui si
presentato Roberto Gervasi (in
arte Jahmentho), cantante reg-
gae trapanese, che di terra ne
ha calpestata e di cose ne ha
viste. Jahmentho, l’abbiamo in-
contrato qualche mese fa al-
l’aeroporto di Birgi, insieme agli
altri componenti del gruppo
Shakalab. L’aereo che
l’avrebbe portato a Bologna
per consentirgli di esibirsi in un
concerto, non sarebbe mai arri-
vato (almeno non a Trapani) a
causa del maltempo. Da questo
contrattempo, Jahmentho non
è sembrato turbato. Non è diffi-
cile sospettare che la regola
dell’“hinc  et nunc” sia stata as-
similata da lui con  talmente
tanta fermezza da consentirgli
di spostarsi, tra una città e l’al-
tra, con una non trascurabile se-
renità. Jahmentho, in
quell’occasione, ci ha parlato di
connessioni, di quanto stupefa-
cente sia la contemporaneità
ma anche di quanto poco la
gente ascolti se stessa. Trenta
minuti di conversazione sono
uno spazio irrisorio ma la rile-
vanza delle idee e le sugge-
stioni, dilatano e riempiono lo
spazio. Ci racconta del suo pas-
sato, della musica come eredità

della madre «collezionista di 45
giri» e del padre che suonava
per diletto la chitarra. «Però, a
essere sincero - dice - il primo
disco che comprai fu quello di
una band di elettronica tede-
sca, popolare sullo scenario in-
ternazionale di quell’epoca, i
Kraftwerk». Tra una parola e l’al-
tra, gli occhi cadono quasi sem-
pre sui suoi capelli. Forse, è per
questo motivo che sorge spon-
taneo un parallelismo tra lui e
quell’icona di pacifica ribellione
che fu Bob Marley e più in gene-
rale la musica reggae. «Per me
l’avvento del reggae è stato
una tempesta a ciel sereno. Fu
l’anno 79, quello in cui Bob Mar-
ley uscì con un disco straordina-
rio che andò in testa alle
classifiche. A quel tempo fre-
quentavo le radio libere.
Quando per la prima volta
ascoltai quei suoni rimasi spiaz-
zato»… Da qui, prende avvio
una fase di ricerca, scoperta e
assimilazione che pare essere un
preludio o uno stato latente di
quello che diverranno per Ger-
vasi, talento e passione. «La
prima Band, con pretese di suo-
nare musica reggae, di cui fa-
cevo parte, si formò sul finire del
1985, con i fratelli Morello alla
batteria, Chicco Allotta (al
tempo 15 enne) e un bassista in-
glese». «La scelta del genere
musicale, non fu dettata solo da
un’affinità col raggae ma so-
prattutto dalla sua plasticità.

Racchiude in se tanti aspetti da
quello ludico e riflessivo a quello
più propriamente musicale, in
cui la musica e le parole diven-
gono portavoce di pace e d’in-
tegrazione. La mia vita -
racconta Gervasi - è mossa da
un’insofferenza interiore che, fin
da giovanissimo, sentivo agitarsi
in me. A 18 anni sono andato
via, spinto da qualcosa d’irrefre-
nabile che non saprei meglio
definire se non in termini di “ri-
cerca interiore”. Volevo lasciare
parlare il furore della giovinezza
e la fiamma che brucia. Da quì
il trasferimento in Islanda e il suc-
cessivo ritorno a Trapani per un
periodo di 5 anni (intercalato da
viaggi tra Londra e Amsterdam)
e sempre da qui, matura (e si fa
concreto) uno dei miei sogni
d’infanzia: il trasferimento in Ma-
dagascar. Vivere a contatto
con la natura, immerso in un
umanità umana, lontano dalla
società e dalle forze elettroma-
gnetiche da cui “siamo” costan-
temente bombardati senza
rendercene conto, ti rende una
persona differente. Con il tempo
iniziai comprendere che se vuoi
che qualcosa cambi dal-
l’esterno per prima cosa devi
cambiare te e il tuo rapporto
con gli altri”. 
La parentesi Madagascar dura
4 anni a cui fa seguito il ritorno a
Trapani, costellato da un impe-
gno sempre più attivo nell’am-
bito della musica, a questo

periodo risal-
gono, tra gli
altri, i brani Rim-
patrio, Egli è la
legge, Il mar-
chio della be-
stia... «Fu a quel
punto che pro-
dussi il mio
primo organico
in ambito musi-
cale. Quando
nel 2004, tornai
definitivamente
a Trapani, sentii
l’esigenza di ri-
versare e do-
nare alla mia
terra ciò che
avevo imparato nel mio cam-
mino». È quello che fa Gervasi,
ancora adesso,  con gli Shaka-
lab, un collettivo formato da 4
cantanti, veterani della scena
reggae e hip hop dell’isola: Jah-
mento, Lorrè, Br1 e Marcolizzo.
Tutti siciliani della parte occiden-
tale dell’isola. «Ancora adesso,
a distanza di anni, con gli Sha-
kalab abbiamo la possibilità
d’integrare vari linguaggi
espressivi. Affrontiamo temi di
spessore con la “leggerezza”
consentita dall’ironia coniugata
alla musica. Nel nostro reperto-
rio abbiamo scelto di trattare
vari temi, tra i quali: ecologia,
immigrazione, integrazione,
mafia». Gli Shakalab recente-
mente sono stati ospiti di “Albo-
rosie”, un cantante e musicista

italiano naturalizzato in gia-
maica. Il 21 aprile si esibiranno al
Frida, locale nel centro di Rra-
pani. Cosa resta del panorama
reggae, oggi? «Gli assidui fruitori
del Raggae, oggi sono pochi
(almeno in Italia), il pubblico si è
diluito assorbendo una musica
fatta da diversi linguaggi. Resta
una musica reggae organica
che convive con suoi derivati
cioè le influenze provenienti da
varie sonorità: raggamuffin,
trap…» Resta Jahmento un can-
tante la cui musica, in un modo
o nell’altro, è sopravvissuta nella
nostra città a un cambiamento
generazionale e mentale, “can-
tando” ciò che pensa e che
sente, con voce onesta e au-
tentica.

Martina Palermo

Roberto “Jahmentho” Gervasi

L’artista trapanese in concerto
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Trapani, ieri s’è insediato 
il baby consiglio comunale

Si è insediato ieri mattina, a Pa-
lazzo Cavarretta il Consiglio Co-
munale delle ragazze e dei
ragazzi. I 24 piccoli cittadini
eletti, accompagnati dai geni-
tori sono stati accolti dal Sin-
daco Giacomo Tranchida, dal
Presidente del Consiglio Giu-
seppe Guaiana e dall’Assessore
all P.I. Vincenzo Abbruscato.
I neo consiglieri, hanno preso
posto negli scranni dell’assem-
blea pronti a dire la loro. La se-
duta è iniziata facendo sedere
al tavolo della presidenza il con-
sigliere più “anziano” ovvero
colui che è risultato il primo
degli eletti, Giorgio Camilleri,
con ben 125 voti. Dopo le for-
malità di rito alcuni ragazzi
hanno chiesto la parola lan-

ciandosi immediatamente nella
segnalazione di problemi e nel-
l’indicare proposte all’Ammini-
strazione.
Nella prima seduta, su proposta
del Sindaco Tranchida, non si è
proceduto ad eleggere il Presi-
dente del Consiglio ed il Sin-
daco al fine di consentire, in
una prossima riunione, di cono-
scersi meglio e discutere sere-
namente, lontano dai riflettori
dell’ufficialità.

4

Stabilito il calendario degli interventi di diserbo
chimico nelle aree del territorio comunale di
Erice. Le operazioni verranno eseguite nelle
prime ore del mattino, dalle ore 24,00 alle ore
5,00, dall’azienda specializzata incaricata, la
A.FR.A.M. s.r.l. di Alcamo, secondo il seguente
programma:
• Aree trattate 1° giorno – 16 aprile 2019: Erice
capoluogo – Rigaletta – Napola –Ballata
• Aree trattate 2° giorno – 17 aprile 2019: Pizzo-
lungo – S. Cusumano – S. Giuliano;
• Aree trattate 3° giorno – 18 aprile 2019: Casa
Santa
L’utilizzazione del diserbo chimico è finalizzata a
combattere la crescita di piante infestanti negli
interstizi della pavimentazione di strade e mar-
ciapiedi. Verranno utilizzate sostanze per il cui uti-
lizzo il locale Dipartimento di Prevenzione
dell’ASP ha concesso il relativo parere igienico
sanitario favorevole alle condizioni d’impiego
contenute nel decreto 9 agosto 2016 del Mini-

stero della Salute, attuativo del Regolamento di
esecuzione (UE) 2016/1313.
Le aree interessate saranno principalmente i
bordi delle strade con l’esclusione delle aree fre-
quentate dalla popolazione o da gruppi vulne-
rabili ed in ogni caso con l’esclusione di parchi,
giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili ed
aree verdi all&#39;interno dei plessi scolastici,
aree gioco per bambini ed aree adiacenti alle
strutture sanitarie, come previsto dall’art. 15,
comma 2, lettera a) del D.Lgs. 150/2012.

Erice, interventi di diserbo chimico
per contrastare le piante infestanti

Valderice, la replica del sindaco Stabile
alle accuse di Coppola sull’aumento TARI

Ognuno di noi, nella vita come in
politica, è̀ protagonista del proprio
destino, ed è̀ abbastanza chiaro
che questo spesso segna il proprio
percorso. 
Quando non si hanno reali argo-
mentazioni per giustificare il pro-
prio operato si annaspa nella
speranza di gettare discredito
sull’azione amministrativa altrui, ar-
rampicandosi sugli specchi e im-
pugnando la penna per scrivere
un qualcosa che tale non è. Si
spera cosi di far leva sulla buona
fede dei cittadini, destreggiando
a regola d'arte "pensieri" sommini-
strati come verità̀ assoluta e per
abbindolare gli stessi. Queste sono
caratteristiche della politica degli
sterili populismi. 
Il Consigliere Coppola alla realtà̀
dei fatti non ci sta, non à̀ una ve-
rità̀ che compiace il suo modo di
far politica e pertanto aziona la
macchina delle "bugie" scrivendo,

in maniera distorta, di quanto re-
almente accaduto. Essere veritieri
e trasparenti è̀ un dovere che la
politica tutta dovrebbe avere nei
confronti della comunità̀, è̀ dav-
vero singolare sentire lo stesso con-
sigliere muovere accuse
omettendo di dire molte cose e
spostando il "focus" dell'argo-
mento solo ed esclusivamente al-
l’incremento del 20% tralasciando
artatamente di specificare i motivi
che hanno indotto l’ Amministra-
zione in questa scelta. 
Ciò̀ è̀ dipeso da una gestione ap-
prossimativa da chi fino a 9 mesi
fa, si occupava delle finanze del
nostro Comune. Pensavo sincera-
mente che il Coppola da Ragio-
niere avesse più dimestichezza
con i numeri, evidentemente, è̀
stato un errore di valutazione visto
che lo stesso ha lasciato in eredità̀
un costo non coperto dal gettito
Tari 2017 di circa ̀ 84.000,00.

Quest’ultimo ha inciso in maniera
pesante nella determinazione
delle tariffe, che oggi gravano sui
cittadini di Valderice. Le bugie
hanno le gambe corte e pertanto
mi sento di ribadire con carte alla
mano che, diversamente da
quello che si vuole fare intendere,
nel 2018 la precedente ammini-
strazione con il vecchio appalto
meno oneroso ha aumentato le
tariffe tari del 2.5% per le utenze

domestiche e del 9% per quelle
non domestiche. 
Responsabilmente, invece, la mia
Amministrazione sta cercando di
programmare serenamente ogni
iniziativa nella superiore tutela
degli interessi dei cittadini al con-
trario di quanto afferma il consi-
gliere Coppola con le sue
esternazioni. 
Sono convinto che il senso civico
dei cittadini e il loro impegno nella
raccolta differenziata consenti-
ranno all’ attuale amministrazione
di potere ottenere, nel corso degli
anni a venire, importanti risultati.
Per quanto mi riguarda non in-
tendo più replicare alle sterili pole-
miche e a fomentare inutili
diatribe, ma voglio profondere
ogni mio sforzo per migliorare le
condizioni della collettività da me
amministrata.

Il Sindaco Francesco Stabile

“Il capo dell’opposizione dimentica le sue colpe da ex assessore alle finanze”

Il sindaco Stabile

#sevolovoto
Oggi incontro
con i 5stelle

Oggi alle 18.00 una delega-
zione del Comitato cittadino
#sevolovoto incontrerà , i
rappresentanti del Governo
(Santangelo, Paragone,
Martinciglio) che hanno
dato disponibilità, al fine di
chiedere l'istituzione di un ta-
volo istituzionale tra Go-
verno, Regione, comuni,
distretto turistico e rappre-
sentanti dei cittadini , per ini-
ziare a mettere in campo
soluzioni a tutti i livelli istituzio-
nali per la soluzione della
problematica dei piccoli ae-
roporti periferici, con parti-
colare attenzione per quelli
siciliani, Birgi in primis.
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ll sindaco delle Isole Egadi,
Giuseppe Pagoto, ha
espresso il suo dissenso nei
confronti della Regione Si-
ciliana che ha accolto al-
cune nuove richieste di
concessioni demaniali. Le
richieste avanzate riguar-
davano, tra le altre cose,
l’installazione di pontili gal-
leggianti, campi boe e due
strutture da adibire a stabi-
limento balneare in pieno
ambito portuale. Il Consi-
glio Comunale delle Isole
Egadi, già nel 2016, approvò,
un documento presentato
dall’allora Commissione Co-
munale Area Marina Protetta,
con il quale si chiedeva di
bloccare l’iter di tutte le richie-
ste di concessioni demaniali
per le quali il Demanio regio-
nale aveva avviato l'istruttoria,
ad eccezione di quelle che
hanno finalità sociali. Il sin-
daco, Pagoto, ha fatto nel
corso degli anni, tutto ciò che
rientrava nelle sue compe-
tenze, sia come Comune che

Area Marina Protetta, appro-
vando prima un piano di sal-
vaguardia delle coste e poi il
PUDM (Piano di Utilizzo del De-
manio Marittimo). 
Pagoto manifesta aperta-
mente il suo dissenso: «Rite-
niamo che la Regione non
possa concedere ulteriori aree
di costa e specchi d'acqua
con il nostro parere contrario -
dice - e siamo certi che as-
sieme a noi vorrà contrasterà
simili progetti di speculatori
senza scrupoli". (M.P.)

Concessioni demaniali Egadi
Il sindaco Pagoto è contrario

Ieri, nella Chiesa di Sant’Al-
berto, c’erano più orecchie
che occhi, detto in altri termini,
il pubblico che ha assistito alla
conversazione - intervista tra i
giornalisti e scrittori Mario Ca-
puozzo e Giacomo Pilati ha
coinvolto l’uditorio, al punto
tale da rendere sopportabile
l’assenza di posti.  TrapanIncon-
tra,  la serie di eventi itineranti,
organizzati in vari “luoghi” sim-
bolo della città rinnova il suo
successo al secondo appunta-
mento. Capuozzo, che è stato,
tra le altre cose inviato di
guerra nei conflitti in Ex- Jugo-
slavia, Somalia, Medio Oriente
e Afganistan, ha offerto un ex-
cursus strorico su quelli che
sono alcuni dei precetti del-
l’Islam, sottolineandone il rap-
porto inscindibile tra religiosità
e modus vivendi dei credenti.
Gli imperativi morali, radicati
nel territorio rappresentano, in
altri termini, un prolungamento
di quelli che sono i valori e il
credo diffuso tra la collettività.
La devozione diviene una
forma esteriore e un “sapere”
esibito e comunemente accet-
tato. Esiste un islamismo mode-
rato? È la domanda Pilati a
Capuozzo: «Nell’islam è incon-
cepibile una visione equipara-
bile a “Date a Cesare quel che
è di Cesare e date a Dio quel
che è di Dio». Una forma di mo-
derazione, in questi termini, è
inaccetabile. Premessa essen-
ziale, alla definizione di questo
discorso, è la conoscenza del

tessuto storico e culturale della
società assoggettata ai det-
tami dell’islamismo. Maometto
«l'uomo che tutti i musulmani ri-
conoscono loro profeta» è un
guerriero, è uno «che ha con-
vinto con le parole ma anche
con la spada». Non è isolabile,
da questo discorso, il tessuto
storico che ha “nutrito” (in ter-
mini metaforici) il credo isla-
mico. A partire da questo
excursus storico la conversa-
zione si è dipanata, sfiorando il
tema della caduta di Saddam
Hussein (dovuta all’invasione
della coalizione occidentale a
guida USA del 2003) a seguito
della quale l’Iraq è divenuto
teatro di una violenta guerra
asimmetrica condotta dalla
guerriglia sunnita. «Adesso sap-
piamo che Hussein (a distanza

di qualche anno, da quel pe-
riodo) pur non essendo un ga-
lantuomo  non aveva legami
con il terrorismo islamico». Da
qui, prende le mosse l’analisi
parallela e critica sulla que-
stione della Libia, in cui per
buona parte si sono disintegrati

i medesimi equilibri che vige-
vano nell’Iraq. A dimostrazione
del fatto che «gli uomini non
imparano dalla storia». In que-
sto panorama Trapani «paga
per l’instabilità altrui, mentre
l’Europa... dov’è l’Europa? ».  

Martina Palermo

“La culla del terrore” il libro di Capuozzo
presentato ieri nella Chiesa Sant’Alberto 

Nell’ambito della rassegna Trapanincontra una conversazione sull’Islam

Un fuori programma organizzato dagli “Amici
della Musica” nella Chiesa di Sant’Alberto, a Tra-
pani. Questa sera, a partire dalle ore 18.30,  si esi-
biranno gli Arcis Saxophon Quartett composto da
Claus Hierluksch (saxofono soprano), Ricarda Fuss
(saxofono contralto), Edoardo Zotti (saxofono te-
nore), Jure Knez (saxofono baritono). Quattro gio-
vani musicisti, residenti a Monaco, uniti in una
formazione che ha ottenuto premi e riconosci-
menti internazionali in concorsi importanti. Il re-
pertorio musicale dal titolo “American Dreams”
sarà caratterizzato da brani di compositori statu-
nitensi che spaziano dalla musica colta al jazz, alla musica dei musical. Un concerto dedicato
al più giovane tra gli strumenti meccanici come il saxofono, dotato di grande versatilità. L’evento
è organizzato in collaborazione con il Goethe Institut e l’Istituto di Cultura Italo Tedesco - Trapani.
I biglietti potranno essere acquistati presso la Chiesa di Sant'Alberto (a partire da un’ora prima
dell’inizio dello spettacolo) intero euro 7,00, ridotto euro 5,00. (M.P.) 

L’ELMT presenta l’Arcis Saxophon Quartett

Conversazione tra giornalisti: Pilati intervista Toni Capuozzo
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Oggi e domani, Erice prota-
gonista degli Stati Generali del
Turismo, manifestazione orga-
nizzata dall’Assessorato regio-
nale al Turismo con la
collaborazione del Comune.
L’evento si apre questo po-
meriggio a partire dalle ore 16
presso il Palazzo Sales con ses-
sioni tematiche: governance
turistica, professioni turistiche,
sommerso nel turismo, enoga-
stronomia e beni culturali. Si
confronteranno tecnici e ope-
ratori del Settore turistico. I la-
vori proseguiranno domani
presso l'aula Dirac del Centro
Ettore Majorana, e saranno
aperti dall'Assessore Regio-
nale per il Turismo, Sandro
Pappalardo e dalla Sindaca
di Erice Daniela Toscano. Nel

pomeriggio è prevista la chiu-
sura del Presidente della Re-
gione Nello Musumeci. «Siamo
orgogliosi - dice la Sindaca -
che Erice sia sede della mani-
festazione. È il riconoscimento
di una location che vuole es-
sere meta di interesse turistico
e culturale». (R.T.)

Gli “Stati generali” del turismo
Ad Erice da tutta la Sicilia

È stato inaugurato a Trapani il primo Caffè Al-
zheimer, in collaborazione tra l’Associazione
Solidalmente ed il Comune, nei locali del cen-
tro sociale di Via A. Pepoli 180. Il Presidente del-
l’Associazione Solidalmente, Mariella De Luca
con la cooperazione della dottoressa Gio-
vanna Bonventre, responsabile del progetto, e
di una equipe di professionisti, punta a garan-
tire gratuitamente un servizio che sarà  aperto
a tutti gli utenti affetti da demenza e ai loro fa-
miliari, due volte al mese per due ore. Il Caffè
Alzheimer sarà un luogo in cui persone affette
da decadimento cognitivo, insieme a familiari
e professionisti, possono prendere un caffè in
un ambiente in grado di fornire condivisione e
sostegno, in un clima stimolante. È un locale
pubblico, luogo di incontro informale indiriz-
zato all’ascolto delle difficoltà legate alla ge-
stione della malattia, per puntare a rafforzare
l’efficacia delle azioni di chi assiste e migliorare
la qualità della vita del malato e dell’intero nu-

cleo familiare. I familiari dei degenti potranno
riunirsi, essere supportati e ascoltare relazioni su
temi preordinati. I pazienti, intanto saranno in-
trattenuti da educatori esperti. All’interno del
Caffè Alzheimer si attiveranno gruppi di soste-
gno, incontri formativi e informativi aperti a
chiunque, proposte laboratoriali, ricreative ed
occupazionali rivolte agli utenti e ai loro ac-
compagnatori. (G.L.)

Inaugurato il primo caffè Alzheimer a Trapani
Luogo di sostegno per i malati e le famiglie

Valderice
Lascia i domiciliari
finisce in carcere
Alessandro Di Giovanni, 21
anni è stato arrestato dai
carabinieri della Stazione di
Valderice e condotto in car-
cere su decisione della ma-
gistratura che ha aggravato
la misura cautelare degli ar-
resti domiciliari. Di Giovanni
nel pomeriggio di venerdì 5
aprile, mentre si trovava sot-
toposto alla misura degli ar-
resti domiciliari per un arresto
con l’accusa di violenza e
minacce del 2018, ha di-
strutto il braccialetto elettro-
nico e si è allontanto dalla
sua abitazione. Rintracciato
in breve tempo dai carabi-
nieri e arrestato il ragazzo è
stato ricollocato ai domici-
liari e condannato per diret-
tissima per evasione. In
seguito è giunta l’ordinanza
di aggravamento della re-
strizione della libertà perso-
nale eseguita dai militari che
lo hanno portato nel car-
cere di Trapani (R.T)

L’interno del Caffè Alzheimer di Trapani

Marsala, un blitz antidroga della Polizia
Quattro in manette e altri dieci indagati

Stroncata una
rete di spaccio
di stupefacenti
tra Marsala e
F a v i g n a n a .
Sono stati arre-
stati a Marsala
quattro uomini e
altri dieci sono
indagati nel-
l’ambito di
u n ’ i n d a g i n e
condotta dal Commissariato di
Marsala e dalla Squadra Mobile di
Trapani. 
La Polizia di Stato ha dato esecu-
zione all’Ordinanza di applica-
zione di misura cautelare con cui
il GIP di Trapani ha disposto: la cu-
stodia in carcere per i fratelli Vin-
cenzo e Alessio Sparla,
rispettivamente di 36 e 34 anni;  gli
arresti domiciliari con obbligo di
braccialetto elettronico per Ni-
colò Titone, 49 anni e Ignazio 
Mannone, 29 anni. 

L’operazione ha coinvolto com-
plessivamente 14 marsalesi. Le in-
dagini iniziarono nel febbraio del
2017, quando la Sezione Investiga-
tiva del Commissariato di Marsala
sorprese i fratelli Sparla 
in  una abitazione nella loro dispo-
nibilità, che avevano affittato
nella Piazza Carmine, adibita a
“centrale di spaccio”. «Gli esiti in-
vestigativi - scrive la polizia in una
nota ufficiale - hanno ricostruito
uno scenario criminale, nell’am-
bito del quale i fratelli Sparla erano 

i principali approvvigionatori di co-
caina sulla piazza illegale di Mar-
sala e rifornivano anche l’isola di
Favignana. Sull’isola collabora-
vano con Ignazio Mannone che
attraverso gli aliscafi in partenza
da Marsala, trasportava l’eroina.
Tra gli altri fornitori di Mannone
c’era anche Nicolò Titone, già in-
criminato per molteplici prece-
denti specifici, nonché per delitti
contro il patrimonio e in materia di
armi». 
Durante le indagini, Alessio Sparla

e Ignazio
Mannone fu-
rono già ar-
restati per
detenzione
ai fini di
spaccio e
per cessione
di cocaina.
Dopo una
perquisizione
domiciliare, il

più giovane dei fratelli Sparla fu
trovato in possesso di un cospicuo
quantitativo di cocaina destinata
allo spaccio. Mannone, invece, fu
arrestato dopo una cessione di
droga a favore di un assuntore
marsalese. Durante l’esecuzione
dell’arresto, nell’abitazione di Vin-
cenzo Sparla, inoltre, è stata rinve-
nuta nascosta in una camera da
letto, una pistola Beretta calibro
7.65 completa di munizioni dete-
nuta illegalmente.

Giusy Lombardo 

La rete di spaccio non era solo locale, ma diffusa fino all’isola di Favignana 
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Europei di pesi
Antonino Pizzolato

medaglia d’oro
Antonino Pizzolato, nativo
di Castelvetrano, si è lau-
reato campione europeo
negli 81 kg ai campionati
di Batumi 2019 (Georgia).
L’azzurro è salito sul gra-
dino più alto del podio,
conquistando l’oro di to-
tale con 356 kg sollevati.
Era settimo dopo lo
strappo (con 155 kg), ma lo
slancio con 201 kg gli è
valso la vittoria europea,
con tanto di record conti-
nentale di specialità e di
totale Under 23. Si tratta
del primo titolo europeo
per Pizzolato, che adesso
punta dritto alle Olimpiadi
di Tokyo 2020. Per Pizzolato
la soddisfazione è doppia.
Nel 2018, infatti, era stato
messo fuori squadra per al-
cuni comportamenti ves-
satori nei confronti dei
compagni di squadra.
Dopo essersi scusato è
stato perdonato ed è tor-
nato a vincere. (F.T.)

In appena 4 giorni i granata
hanno perso dapprima la serie B,
perdendo 2-0 a Castellammare di
Stabia lo scontro diretto, poi
anche la finale di Coppa Italia, a
cui approda la coraggiosa Viter-
bese dell’ex granata Mario Pacilli,
protagonista con un gol fanta-
stico, nella vittoria per 2-1 dei laziali
nel match di ritorno della semifi-
nale di coppa andata in scena al
Provinciale mercoledì sera. Gra-
nata che sono apparsi piuttosto
scarichi, nonostante i diversi
cambi operati da mister Italiano
che sperava di trovare linfa
nuova dai giocatori meno impie-
gati finora. Il bellissimo gol di Costa
Ferreira aveva illuso i 2.000 accorsi
al Provinciale dell’ennesimo mira-
colo stagionale, ma il gol del pa-
reggio degli ospiti, giunto proprio
agli sgoccioli della prima frazione
di gioco, ha cambiato del tutto
l’inerzia della partita. E così nella
ripresa abbiamo assistito allo show
di Mario Pacilli, indimenticato pro-
tagonista della promozione dei
granata in serie B, che con un gol
di rara bellezza, un pallonetto di
prima intenzione che ha colto Fer-
rara colpevolmente fuori dai pali,
ha chiuso definitivamente i giochi.
La partita del Trapani è finita li, alla
fine solo il tempo per l’ovazione
nei confronti di Salvatore Aloi che,
spedito in porta dopo l’espulsione
di Ferrara nel finale, si guada-
gnava gli applausi con una splen-
dida parata all’incrocio sulla
velenosa punizione a giro di Moli-
naro. Complimenti, dunque, alla
Viterbese perchè ha voluto forte-
mente la finale di Coppa Italia di
serie C e l'ha ottenuta meritata-
mente  (la vittoria in fianle tra l’al-
tro darebbe un indubbio
vantaggio nella griglia dei pla-
yoff). Il Trapani che adesso deve
rialzare la testa dopo le due scon-
fitte consecutive, perché c’è un

finale di campio-
nato con 4 batta-
glie da affrontare,
a cominciare da
domenica pros-
sima quando al
Provinciale arriverà
il Potenza, squadra
in grande spolvero.
Ci sarà bisogno, tut-
tavia, di un altro
Trapani per colti-
vare le residue spe-
ranze di dare
ancora fastidio alla
Juve Stabia che
sarà di scena a
Lentini contro la Si-
cula Leonzio, in un
campo tradizionalmente ostile.
Perché fin quando la matema-
tica non stabilirà diversamente, è
doveroso crederci, perché
quando meno te l'aspetti il calcio
riserva sorprese inaspettate,
anche se al momento il secco 2-
0 rimediato dai granata nello
scontro diretto contro le vespe,

domenica scorsa, sembrerebbe
avere definitivamente archiviato
la lotta per il primo posto che vale
la promozione diretta in serie B.
Mai dire mai, comunque, 4 punti
in 4 partite sembrano una di-
stanza insormontabile ma i gra-
nata dovranno comunque
provarci perché in fondo, anche

il secondo posto, sarebbe un risul-
tato straordinario ed un enorme
vantaggio in prospettiva playoff
in quanto regalerebbe circa 20
giorni di meritato riposo ad una
squadra apparsa nelle ultime set-
timane abbastanza affaticata ed
a corto di ossigeno.

Michele Scandariato

Il Trapani perde e sfuma la finale di coppa
Decisivo un euro gol dell’ex Mario Pacilli

Italiano mischia le carte ma i granata contro la Viterbese non pungono

È stato riaperto al pubblico nella sua interezza il
settore “gradinata” dello Stadio Municipale
“Nino Lombardo Angotta” di Marsala. Dopo i la-
vori di manutenzione conclusi nelle scorse setti-
mane, la società Marsala Calcio, insieme
all’Amministrazione Comunale, proprietaria
dell’impianto sportivo, ha chiesto ed ottenuto il
via libera dalla Commissione Provinciale di Vigi-
lanza Pubblici Spettacoli. La capienza dello Sta-
dio Municipale “Nino Lombardo Angotta” è
stata quindi ampliata e portata fino alle 4400
unità, così divise: 1500 posti in tribuna, 200 “gra-
dinata ospiti” e 2700 gradinata. Nella gara di
domenica di Serie D tra Marsala Calcio e Città
di Gela, la società azzurra potrà fare affida-
mento sul settore riaperto e proprio per tale oc-
casione a partire da quest’incontro ha stabilito
i prezzi della prevendita dei biglietti dei match,
inferiori rispetto ai prezzi al botteghino. I prezzi in

prevendita sono: tribuna 8 euro, gradinata 5
euro e settore ospiti (gradinata) 10 euro. Al bot-
teghino, invece: tribuna 10 euro e gradinata 7
euro. Gli abbonati del settore della curva
avranno l’accesso al settore della gradinata.
Non sono previsti biglietti ridotti per particolari
categorie di persone.

Federico Tarantino

Lavori completati allo stadio Municipale di Marsala




